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Argomento all’ordine del giorno:

Novità sugli screening oncologici



Belvedere:  La  finalità  dell’ISPRO  consiste  nel  promuovere  azioni  di  prevenzione  primaria,  con

l’educazione agli s2li di vita, secondaria con gli screening e terziaria con le a'vità di riabilitazione,

e di organizzare e coordinare, in sinergia con le aziende e gli en2 del servizio sanitario regionale, i

percorsi di diagnosi, cura e riabilitazione, nonché i programmi di ricerca in ambito oncologico.

Nella  presa  in  carico  del  paziente  oncologico  e  nell’a'vità  di  screening  è  importante

l’interlocuzione con il mondo dell’associazionismo per ricevere input e contribu2.

La  riunione odierna è  centrata  sulla  prevenzione secondaria  e cioè  sugli  screening eroga2 dal

Servizio sanitario nazionale, in forma gratuita perché inclusi nei LEA. Ques2 sono tre: lo screening

mammografico, quello rela2vo alla cervice uterina e quello del colon re�o. Su ques2 screening la

Regione  Toscana  si  è  sempre  posizionata  in  maniera  innova2va.  ISPRO  coordina  anche

l’Osservatorio  Nazionale  di  Screening,  un  network  che  unisce  tu'  i  servizi  di  prevenzione

oncologica delle diverse regioni ed effe�ua site visit per aiutare le regioni ad essere al passo con

una tema2ca così complessa. Recentemente ISPRO è stato nominato dal ministro come autorità

competente nel rappresentare l’Italia nella Joint ac2on con la comunità europea sugli screening.

Nel sistema di valutazione delle performance del laboratorio Mes, per l’anno 2021, gli screening

presentano un posizionamento della Regione Toscana  rispe�o alle altre regioni molto buono  per

quanto riguarda quello mammografico e quello per la cervice uterina. Per lo screening al colon

re�o la Regione si colloca nello scenario nazionale in una posizione centrale, per questa 2pologia

di screening si dovrà lavorare per migliorare l’adesione dei ci�adini. Analizzando i da2 si è visto che

non esiste al momento un flusso informa2vo infrannuale che possa consen2re di apportare delle

azioni corre've. Da qui è nata l’esigenza dell’a'vazione di un flusso infrannuale per la creazione di

un crusco�o ges2onale.

Per quanto riguarda le azioni del nuovo “Piano regionale di sviluppo ed innovazione degli screening

is2tuzionali” , sono previste delle a'vità trasversali comuni a tu' e tre gli screening e delle azioni

più  specifiche  su  ciascuno.  La  prima  azione  trasversale  riguarda  l’esigenza  di  un  piano  di

sensibilizzazione dell’utenza. Si vuole creare un piano di comunicazione mul2 stru�urato che oltre

a parlare degli screening is2tuzionali  tra' anche di prevenzione oncologica. Si  cercherà di fare

diversi even2 informa2vi, u2lizzando vari canali di comunicazione nei mesi di se�embre e o�obre.

La seconda azione trasversale prevede delle inizia2ve aziendali come gli open day con i ci�adini.

Un’altra azione è quella del mul2 screening con la possibilità di effe�uare più screening con lo

stesso appuntamento.

Altre azioni riguardano: la formazione degli operatori;  la sperimentazione di un proge�o pilota

negli  ambulatori dei medici di medicina generale con la presenza di un operatore esperto che

fornisce  informazioni  sull’a'vità  di  screening;  un  percorso  per  la  predisposizione  del  bilancio

sociale sui tre programmi di screening; una maggiore capillarizzazione delle prestazioni anche con

l’impiego di unità mobili; la creazione di percorsi dedica2 a uten2 fragili e l’introduzione di azioni

innova2ve coinvolgendo anche donne più  giovani;  lo  sviluppo di  sistemi  per  categorie  ad  alto

rischio.



Per  quanto  riguarda  lo  screening  del  colon  re�o  occorre  facilitare  la  consegna  del  kit  e  la

riconsegna del campione, si ipo2zza di coinvolgere anche le farmacie ed il terzo se�ore.

I Prossimi obie'vi sono l’adozione del piano mediante una delibera di giunta regionale e l’adozione

dei piani a�ua2vi aziendali entro ven2 giorni

Rossi:  manifesta  preoccupazione  perché  per  carenza  di  personale,   tramite  la  produ'vità

aggiun2va, i tecnici possono venire da altri repar2, con il rischio che possano essere coinvol2 per le

mammografie  tecnici non adeguatamente forma2.

Belvedere: il personale è altamente specializzato, è vero che in questo periodo si è fa�o ricorso alla

produ'vità  aggiun2va  rivolgendosi  anche  a  sogge'  esterni,  ma  è  sempre  stata   valutata

a�entamente  la  loro  formazione  e  preparazione  e  questo  elemento  deve  essere  sempre

a�enzionato e garan2to da tu' i sogge' del SSR.

Mantellini: la ques2one dei tecnici è cri2ca non solo in termini di qualità di personale, di quan2tà

di  interven2 effe�ua2 ma anche in termini  di  capacità comunica2ve per saper rispondere alle

diverse esigenze delle  donne.   Laddove si  applica la  produ'vità aggiun2va questa  va  fa�a da

tecnici prepara2, cercando di aumentare personale dedicato presente stabilmente in stru�ura.

Notaro: occorre calare tu�o a livello del territorio, anche riguardo agli screening ci sono differenze

a livello zonale, occorre valutare se ci sono carenze di 2po organizza2vo o par2colari condizioni di

cara�ere sociale  che limitano l’adesione agli  screening.  Per  la  promozione di  ques2 strumen2

possono dare un contributo anche i comita2 di partecipazione. La seconda ques2one che  solleva è

l’importanza della comunicazione, sopra�u�o quando l’ambiente non è abbastanza rece'vo.

Belvedere: è vero ci sono realtà differen2 in Toscana, ma se si organizzano incontri nel territorio

ques2  possono rappresentare dei pun2 di svolta. So�olinea un’a�enzione rinnovata da parte dei

dire�ori di aziende sui temi della prevenzione, tu' insieme si possono o�enere dei buoni risulta2.

Masala: i  risulta2 da comunicare riguardano l’impa�o sulla salute, l’incidenza e la mortalità sui

tumori  diminuiscono grazie  ad  una  diagnosi  precoce.  Dal  collegamento con il  Registro  Tumori

Toscano, una riduzione dei casi mostra che le a'vità di screening funzionano.

Mantellini tramite un proge�o finanziato dal Ministero della Salute sono state aggiornate le linee

guida sulla rendicontazione sociale dei programmi di screening insieme ad associazioni nazionali

(Ci�adinanza  A'va  e  Europa  Donna).  Prendiamo  questa  sollecitazione  visto  che  nel  piano  di

sviluppo è prevista  la rendicontazione sociale.

 Boncompagni dichiara la disponibilità del Consiglio dei ci�adini a partecipare ai gruppi di lavoro di

ISPRO.

Spisni riferisce  che  nell’ambito  del  suo  comitato  è  stata  effe�uata  una  riunione  con  i  servizi

oncologici e sono state mostrate aree a rischio.

Per queste a'vità bisogna fare affidamento ai medici di medicina generale ed anche ai pediatri di

famiglia.  Tu'  dovranno  fare  uno  sforzo  e  le  case  di  comunità  con  i  consultori  devono

rappresentare  il primo accesso.



Belvedere:  concorda che i mmg e pls sono nodi fondamentali, quando la le�era di invito viene

firmata dal medico di famiglia, questo ha un grosso effe�o condizionante sul ci�adino.

Bisogna trovare un equilibrio con le difformità dei territori,  il territorio rappresenta sempre di più

la soluzione ai bisogni di domani.

Alajmo: è possibile una collaborazione sui temi dell’informazione e promozione che potrebbe ad

esempio essere svolta nelle farmacie che sono spesso in prossimità degli studi medici.

Bo�ai: u2le confrontarsi, anche con incontri successivi, sulle tema2che rela2ve alla prevenzione e

al percorso oncologico, i nostri ci�adini esper2 sono a disposizione per partecipare in eventuali

gruppi di lavoro.
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